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Se pretendi una risposta 
intelligente, devi fare 
domande intelligenti

Goethe



Perché fare una visita posturale : 

• Diagnosi
• Documentazione
• Prognosi 
• Comunicazione
• Marketing 
• Difesa
• Moda 



Valenza dell’analisi posturale

• VALENZA CLINICA
– Relativa – intravisita, valutazione delle afferenze e delle 

modifiche a breve e medio, conferma e controllo a lungo 
termine della diagnosi e terapia 

• VALENZA DI RICERCA
– Studio statistico valutazione delle condizioni posturali di 

gruppi di popolazione e possibilità di confronti e ricerca 
di norma 



La postura fisiologica è quella 
condizione anatomo-funzionale 
che garantisce l'equilibrio, a 
riposo come in moto, con il 
minimo dispendio energetico e 
la migliore ripartizione del 
lavoro tra le diverse 
componenti.             C.Fornaini 1997
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• Ogni essere vivente deve 
essere in grado di adattarsi alle 
caratteristiche dell’ambiente in 
cui si trova per poter 
sopravvivere e per svolgere la 
propria attività

6



7

Aspetti fisiopatogenetici

• Predisposizione 
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Dolore e 
Disfunzione 

Influenza 
dell’ambiente 
esterno e 
afferenze 
interne

Alterazione Morfo-funzionale 



• Il Sistema Nervoso Centrale, 
affidandosi ai suoi sensori Estero e 
Propriocettivi, è capace di mettere a 
punto, istante dopo istante, le migliori 
strategie posturali, adeguandole alla 
situazione contingente.

• Relativamente alla stazione eretta, si 
è potuto osservare che questa 
efficienza si manifesta, con la 
distribuzione del peso corporeo sui 
due piedi.



Postura 
=

osservazione



Per ogni misura lo strumento di Per ogni misura lo strumento di 
misura adeguatomisura adeguato

Il Il metrometro èè l'unita base del Sistema l'unita base del Sistema 
internazionale di unitinternazionale di unitàà di misura della di misura della 
lunghezzalunghezza

Un metro Un metro èè definito come la distanza definito come la distanza 
percorsa dalla luce nel vuoto in un intervallo percorsa dalla luce nel vuoto in un intervallo 
di tempo pari a 1/299di tempo pari a 1/299 792792 458 di 458 di secondosecondo



Ore 9,30: Fisica applicata 



MeccanicaMeccanica

Quella parte della 
fisica che studia i 
movimenti dei corpi 



La meccanica viene divisa in tre 
parti

1. La cinematica studia il movimento 
indipendentemente dalle cause che 
lo producono

2. La statica studia le condizioni di 
equilibrio dei corpi

3. La dinamica studia il movimento in 
dipendenza dalle cause che lo 
producono 



Un corpo si muove quando la sua 
posizione varia col trascorre del tempo.

È necessario però definire rispetto a che 
cosa varia la sua posizione 

Si definisce sistema di riferimento l’insieme 
di tutti i corpi rispetto ai quali il moto 
avviene con le stesse caratteristiche.

Per studiare il movimento di un corpo è
essenziale specificare il sistema a cui ci 
si riferisce.



Nello studio del movimento dei corpi si vuole 
giungere a risultati numerici ed esprimibili in 
un linguaggio rigoroso e semplice.

Si usa schematizzare un dato sistema di 
riferimento con una terna di assi cartesiani.

Essa è costituita da tre rette ortogonali due a 
due che si incontrano in un punto O detto 
origine; le tre rette o assi cartesiani si indicano 
con le lettere x, y, z . L’asse orizzontale si 
chiama asse delle ASCISSE o anche asse X ; 
l’asse verticale è detto asse delle ORDINATE
anche asse Y .



Ad ogni punto corrispondono almeno due 
numeri che vengono chiamati coordinate del 
punto; la prima coordinata viene detta 
“ascissa”, la seconda viene detta “ordinata”.

Gli assi dividono il piano in quattro parti che 
vengono chiamati quadranti.

I punti che si trovano sull’asse X sono 
caratterizzati dall’avere ordinate 0:

I punti che si trovano sull’asse Y sono 
caratterizzati dall’avere ascisse 0

L’ORIGINE che indichiamo con la lettera O
viene indicato con (0,0)
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La posizione di un punto P rispetto 
a questa terna è nota una volta 
che si conoscono le sue tre 
coordinate ossia le distanze 
dall’origine O delle proiezioni Pz 
Py Pz del punto sui tre assi .

Lo studio del moto di un punto 
nello spazio è lo studio del moto 
dei tre punti Pz Py Pz sui tre assi  
Cartesiani 
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Ogni movimento si svolge nello spazio e nel 
tempo per studiarlo bisogna eseguire 
misure di lunghezza e misure di durata .

Un sistema di riferimento è costituito da 
una terna di assi cartesiani, da un metro e 
da un orologio .

La velocità è il rapporto tra la distanza 
percorsa e l’intervallo di tempo impiegato a 
percorrerla.

Nel sistema internazionale l’unità di velocità è
la velocità di un punto che percorre un 
metro al secondo 



Per forza si intende qualsiasi 
causa capace di produrre o di 
modificare un movimento 

Per peso si intende la forza che 
il campo gravitazionale 
esercita su una massa



Se si applica una forza ad un 
corpo essendo prima in quiete 
tende a mettersi in movimento . 

Se il corpo è libero di muoversi si 
sposterà, mentre se è trattenuto 
nella sua posizione da uno o più
vincoli questo si deformano più
o meno a seconda della loro 
rigidità



Per caratterizzare una forza occorre 
darne la intensità, la direzione e il 
verso .

Il corpo umano è soggetto a vincoli che 
ne limitano più o meno la mobilità .

La condizione perché un punto 
vincolato sia in equilibrio sotto la 
azione di una a più forze attive è che 
la risultante di tutte le forze sia attive 
che vincolari sia nulla



Il peso di un punto materiale è una forza 
applicata al punto e diretta verticalmente 
verso il basso verso il centro della Terra.

Un corpo esteso può essere considerato 
come l’insieme di tantissimi punti ognuno 
dei quali ha un peso.

L’insieme di queste forze-peso costituisce 
un sistema di forze parallele e concordi 
che equivalgono a un’unica risultante che 
è il peso del corpo



Il centro  delle forze peso parallele si chiama 
CENTRO di GRAVITA’

Se il corpo è omogeneo possiede un centro 
di simmetria , il centro di gravità coincide 
con questo centro 



La condizione perché un corpo che appoggi 
su un piano in più punti, sia in equilibrio è
che la verticale che passa per il suo 
centro di gravità cada nell’interno della 
base di appoggio.



Come regola generale possiamo affermare 
che,per un corpo pesante, l’equilibrio è
stabile, instabile e indifferente se un 
piccolo spostamento dalla posizione di 
equilibrio tende rispettivamente ad 
innalzare o abbassare o lasciare il 
baricentro alla stessa altezza.



Quando stiamo in piedi in posizione normale, i nostri 
piedi formano una base d’appoggio e il nostro 
baricentro si trova sopra a un punto che 
approssimativamente è in mezzo ai nostri piedi. Se 
alziamo il piede destro da terra , senza cambiare 
posizione, iniziamo a perdere l’equilibrio e ci 
rovesciamo. La spiegazione sta nel fatto che il nostro 
baricentro non è più sopra la base d’appoggio, che 
ora è il piede sinistro. Per riottenere l’equilibrio 
dobbiamo piegarci leggermente verso sinistra, in 
modo che la posizione del baricentro sia sopra il 
piede. Questo principio è valido per qualsiasi oggetto, 
da un acrobata, ad una roccia, alla pila di libri sulla 
scrivania ecc.



Condizioni di equilibrio stabile (A), instabile 
(B) e indifferente (C) per un corpo 

appoggiato a un punto di una superficie. 
Quando l'appoggio è in più punti (D), il 
corpo è in equilibrio se la verticale del 
baricentro è all'interno della base di 

appoggio. 



È in equilibrio 
fino a che il 
baricentro sarà
all'interno della 
base di 
appoggio

La torre è soggetta a due rischi.
• Potrebbe crollare se cedesse la 
muratura, in particolare nella parete sud 
(all'altezza della prima loggia) che 
sostiene gran parte del peso dell'edificio. 
• Potrebbe ribaltarsi se cedesse il 
terreno sotto le fondazioni. La 
cedevolezza del terreno (costituito da 
strati di limo, argilla e sabbia compressa) 
è la ragione per cui la torre si è inclinata. 



Gli interventi per mantenere l'equilibrio
Il pericolo di ribaltamento non è immediato e sono allo studio diversi 
interventi, temporanei e definitivi, per prevenirlo. Nel 1993 sono stati 
appoggiati di fianco alla parete nord dei lingotti di piombo, con una 
massa di 600 tonnellate, come contrappeso per contrastare 
l'inclinazione. Un altro intervento effettuato è stato quello di strallatura: la 
forza-peso di una massa di 300 tonnellate, collegata a un cavo 
agganciato alla torre, genera un momento in senso contrario a quello che 
provoca l'inclinazione. 





La posturometria: storia 
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Foglio carta carbone









• La possibilità di programmi computerizzati che 
permettono la digitalizzazione e gestione delle immagini 
ha semplificato e ampliato le possibilità diagnostiche

– è possibile il confronto immediato delle foto 
– l’archiviazione è semplice e il recupero dei dati rapida 

– è possibile inviare dati e foto via e-mail 
– è possibile stampare una cartella con foto durante la 

visita 
– si possono eseguire misurazioni sulle immagini

– Miglior comunicazione con il paziente 

– Miglior comunicazione con i colleghi
– Possibile elaborare statistiche a fini di studio e ricerca



Le Pedane



•• Il Sistema Nervoso Centrale, Il Sistema Nervoso Centrale, 
affidandosi ai suoi sensori Estero e affidandosi ai suoi sensori Estero e 
Propriocettivi, Propriocettivi, èè capace di mettere a capace di mettere a 
punto, istante dopo istante, le migliori punto, istante dopo istante, le migliori 
strategie posturali, adeguandole alla strategie posturali, adeguandole alla 
situazione contingente.situazione contingente.

•• Relativamente alla stazione eretta, si Relativamente alla stazione eretta, si 
èè potuto osservare che questa potuto osservare che questa 
efficienza si manifesta, con la efficienza si manifesta, con la 
distribuzione del peso corporeo sui distribuzione del peso corporeo sui 
due piedi.due piedi.



•• La stabilometria ha introdotto la misurazione La stabilometria ha introdotto la misurazione 
nellnell’’osservazione dei fenomeni di controllo osservazione dei fenomeni di controllo 
della postura ortostatica. Grazie alla della postura ortostatica. Grazie alla 
stabilometria si conosce la distribuzione di un stabilometria si conosce la distribuzione di un 
certo numero di parametri che caratterizzano il certo numero di parametri che caratterizzano il 
comportamento di comportamento di ““normalenormale”” postura postura 
ortostatica. Eortostatica. E’’ dunque possibile affermare se il dunque possibile affermare se il 
comportamento di un paziente sia o meno comportamento di un paziente sia o meno 
ascrivibile nei limiti di normalitascrivibile nei limiti di normalitàà determinati da determinati da 
tali parametri. tali parametri. 

•• Ciò non vuol dire misurare lCiò non vuol dire misurare l’’equilibrioequilibrio, ma la , ma la 
stabilitstabilitàà in quanto essa in quanto essa èè la proprietla proprietàà di un di un 
corpo disturbato nel suo equilibrio, di tornare al corpo disturbato nel suo equilibrio, di tornare al 
suo stato. Lsuo stato. L’’equilibrio, nel senso fisico, non si equilibrio, nel senso fisico, non si 
misura; può soltanto definirsi come uno stato misura; può soltanto definirsi come uno stato 
limite ideale verso cui tende llimite ideale verso cui tende l’’uomo in posizione uomo in posizione 
erettaeretta.(Lazzari).(Lazzari)



Le pedane danno valutazioni  :

- POSTUROMETRICHE ,analizzano la distribuzione dei 
carichi sui pilastri di appoggio dei piedi e il relativo 
significato funzionale si valuta la strategia posturale, il 
disordine dei carichi è sempre lo specchio del disordine 
di tutto il corpo. 
- STABILOMETRICHE  valuta la proiezione al suolo del 
Baricentro generale e dei baricentri dei due piedi, in un 
tempo prestabilito i modi e i tempi di spostamento degli 
stessi ,

Non si valuta lNon si valuta l’’equilibrioequilibrio, ma la , ma la stabilitstabilitàà in in 
quanto essa quanto essa èè la proprietla proprietàà di un corpo di un corpo 
disturbato nel suo equilibrio, di tornare al disturbato nel suo equilibrio, di tornare al 
suo statosuo stato



Concetto di trasduttore

• sistema capace di rilevare le variazioni 
di una grandezza fisica, (composto da 
un sensore e dal supporto elettronico 
necessario a convertire l’informazione 
in segnale elettrico )



Vari trasduttorii ecc..

• Strain gage
• Piezometrici
• A pressione
• Ecc…



Dr. Illi (svizzera) 

1950



strain gage

• Il trasduttore piu’ usato per il calcolo del 
peso e’ lo strain gage



Cella di carico a torsione realizzata con 4 strain 
gage in configurazione “Ponte di Wheatstone”



Cella di carico a compressione realizzata con 
4

strain gage in configurazione “Ponte di
Wheatstone”





Trasduttori piezoelettrici
• La piezoelettricità (la parola deriva dal greco piezein, pressione, 

compressione) è la proprietà di alcuni cristalli di generare una 
differenza di potenziale (tensione) quando sono soggetti ad una 
deformazione meccanica. Tale effetto è reversibile e si verifica su 
scale dell'ordine dei nanometri. 

• Vengono utilizzati in particolari strumenti di diagnostica dinamica 
date le loro caratteristiche

• una volta deformati non producono piu’ alcun segnale. Le ultime 
tecnologie pero’ riescono a far rimanere in memoria per decine di 
secondi il segnale prodotto e questo ha fatto in modo che questo
particolare trasduttore venga utilizzato in ambito professionale (e 
di ricerca) su determinate pedane. E indicato ad esempio per lo 
studio delle forze esplosive dove la differenza fra statica e 
dinamica e’ notevole. Hanno il vantaggio di poter essere utilizzati 
in un grandissimo range operativo (da pochi grammi alle 
tonnellate)

• (vedi concetto di risoluzione nella conversione del segnale 
elettrico)



Trasduttori resistivi o capacitivi

Molto economici, usati per la baropodometria



Trasduttori (recettori) presenti nel 
corpo umano

• Orecchio (Il sistema vestibolare dell'orecchio 
interno utilizza fluidi e cellule e spedisce al 
cervello informazioni riguardanti posizione e 
rotazione della testa. 

• Orecchio (frequenze audio 20 - 20.000 Hz)

• Occhio (la luce visibile 375 - 750 THz *)

• Pelle (infrarosso 300 GHz - 375 THz *)

* 1 THz = 1000 miliardi di Hz



Problematiche nell’acquisizione 
dati dal corpo umano

• Esistono dei valori facilmente misurabili 
(pensiamo a delle lunghezze, a dei pesi o 
al numero di globuli rossi presenti 
nell’unita’ di volume nel nostro sangue)

• La posizione del baricentro e’ invece una 
misurazione difficilmente interpretabile 
perche’ non esistono delle unita’ di misura 
(non sappiamo l’altezza del baricentro, la 
superficie d’appoggio ecc..).



• Una qualsiasi pedana riproduce quindi il 
movimento del corpo (o meglio la 
proiezione sul piano d’appoggio del suo 
baricentro) in un grafico formato da due 
assi cartesiani



Pedane stabilometriche
L’Association Francaise de 

Posturologia ha stabilito le norme 
per la costruzione di una pedana 

normalizzata  (Normes 85):
3 celle di carico  disposte su una 
circonferenza ad una distanza 
angolare di 120°formando un 
triangolo di lato pari a 42 cm





Alcune regole della normalizazzione:

“Restate in piedi, immobile rilassato non sull’attenti, 
le braccia lungo il corpo guardate nella direzione 
del centro visivo senza fissarlo e contate 
lentamente ed a voce alta fino a che vi dice che è
finito “

Il contare comporta in maniera sensata un livello di 
vigilanza più o meno simile nei diversi soggetti, 
inoltre si impedisce di stringere i denti.

La durata prevista era di 51,2 decimi 



Pedane primi anni 90 italiane
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PRIMA VISITA                                       PRIMA VISITA                                       TERAPIATERAPIA

Femmina  Femmina  -- EtEtàà 26 anni 26 anni -- Atleta marciatriceAtleta marciatrice

Patologia   : dolore al rachide lombare              Trattamento con bite
e anca  destra
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Situazione iniziale 
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Chinesport 92



Pedana baropodometrica

( di tipo resistivo, piezoelettrico, capacitivo, ecc.)



• Misurano sostanzialmente una pressione, dando 
praticamente un circuito chiuso o aperto o un valore 
che e’ in funzione della superficie di contatto che si 
va a formare tra il tappetino conduttivo e la piastra 
ramata sottostante. (La stessa tecnologia utilizzata 
per i telecomandi ad es. della TV). Non sono in 
grado di misurare valori ponderali. Valutano quindi 
l’ampiezza della zona sottoposta a pressione. 
Valide per misurare l’appoggio dinamico del piede

• Non misurano i carichi in kg. Il paziente dichiara il 
proprio peso e viene calcolata una percentuale in 
base al numero delle celle il cui circuito è chiuso. A 
causa dell’elasticità del piede è difficile calcolare 
correttamente la stabilometria. 

• Non valutando il carico in peso 50 kg distribuiti su 
10 cm2 o su un solo punto danno valori diversi



• Il concetto di base riguardante le pedane 
a celle piezoelettriche è quello per 
l’appunto della piezoelettricità. Si tratta di 
cristalli che sottoposti a pressione 
rilasciano corrente elettrica. Questi cristalli 
hanno una polarizzazione che consente 
loro di rispondere alla stimolazione solo se 
esercitata in direzione assiale. Per 
definizione quindi i carichi fuori asse 
hanno una lettura falsata dalla 
componente vettoriale 





Trasduttori resistivi o capacitivi

Molto economici, usati per la baropodometria



Pedane propriocettive
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Baricentro del corpo e sue 
misure  



Il Il baricentrobaricentro èè il centro esatto della massa di un il centro esatto della massa di un 
soggetto, ossia il suo "soggetto, ossia il suo "centro geometricocentro geometrico" quando tale " quando tale 
soggetto possieda una massa simmetricamente soggetto possieda una massa simmetricamente 
distribuita e omogenea.distribuita e omogenea.



Se la massa, come nel corpo Se la massa, come nel corpo 
umano, umano, èè distribuita in maniera distribuita in maniera 
asimmetrica rispetto al piano asimmetrica rispetto al piano 
orizzontale, il baricentro sarorizzontale, il baricentro saràà

collocato proporzionalmente picollocato proporzionalmente piùù
vicino alla zona pivicino alla zona piùù grande e pigrande e piùù

pesante.pesante.



•• In postura eretta se si prolunga la linea In postura eretta se si prolunga la linea 
verticale, dal centro di gravitverticale, dal centro di gravitàà fino alla fino alla 
base di appoggio, essa si va a porre nel base di appoggio, essa si va a porre nel 
mezzo della base di appoggio ( data da un mezzo della base di appoggio ( data da un 
poligono di forma quasi trapezoidale poligono di forma quasi trapezoidale 
costituito dal profilo laterale dei piedi e costituito dal profilo laterale dei piedi e 
dalle due linee che costituiscono dalle due linee che costituiscono 
rispettivamente la parte anteriore e rispettivamente la parte anteriore e 
posteriore dei piedi) , 3 cm davanti posteriore dei piedi) , 3 cm davanti 
all'articolazione della caviglia. all'articolazione della caviglia. 



C.G. Centro di gravità

G. Asse di gravità

M. Asse meccanico
A. Asse anatonico

C.G.
G.

M.
A.



• Il peso del corpo trasmesso all’arto inferiore si 
applica sul tarso posteriore a livello della 
puleggia astragalica, da qui le forze si 
ripartiscono in tre direzioni,verso i punti di 
appoggio della volta :



•• La linea di gravitLa linea di gravitàà, passa sul piano , passa sul piano 
sagittale, circa a metsagittale, circa a metàà strada tra la strada tra la 
tibiotibio--tarsica e la metatarsotarsica e la metatarso--falangea, falangea, 
e sul piano frontale, nell'appoggio ben e sul piano frontale, nell'appoggio ben 
distribuito tra i due piedi.distribuito tra i due piedi.



Parametri normali di appoggio 
podalico secondo Kapandji 



• Il piede è fondamentale per le funzioni 
dinamiche e posturali, rifacendosi agli 
studi del biomeccanico francese Kapandji 
considera la pianta del piede come una 
volta sostenuta da tre archi .





•• Sempre Kapandji riporta gli studi di Sempre Kapandji riporta gli studi di 
Morton che nella norma il peso viene Morton che nella norma il peso viene 
ripartito sui tre punti di appoggio della ripartito sui tre punti di appoggio della 
volta seguendo la regola del sei : volta seguendo la regola del sei : 

•• se si pensa che quando 6 KG vengono se si pensa che quando 6 KG vengono 
applicati sullapplicati sull’’astragalo astragalo 

•• 1 si caricher1 si caricheràà sullsull’’appoggio antero appoggio antero 
esterno esterno 

•• 2 sull2 sull’’appoggio antero interno appoggio antero interno 
•• 3 sul  tallone 3 sul  tallone 





CAUSE DI DISTRIBUZIONE DEI CARICHI ANOMALI 

50% 50%



















La pedana posturoLa pedana posturo--
stabilometrica ci forniscestabilometrica ci fornisce ::

•• La localizzazione al suolo della proiezione La localizzazione al suolo della proiezione 
del baricentro della personadel baricentro della persona

•• La dinamica di tale proiezione nel La dinamica di tale proiezione nel 
momento dellmomento dell’’osservazione osservazione 

•• La localizzazione  e dinamica del La localizzazione  e dinamica del 
baricentro di ciascun piede baricentro di ciascun piede 

•• La ripartizione del carico fra piede destro La ripartizione del carico fra piede destro 
e sinistro e sinistro 

•• La ripartizione del carico fra 1La ripartizione del carico fra 1°° metatarso , metatarso , 
55°° metatarso e tallone metatarso e tallone 



I parametri principali da I parametri principali da 
verificare sono :verificare sono :

•• i disassamenti del baricentro i disassamenti del baricentro 
reale da quello teorico , reale da quello teorico , 

•• i disordini della distribuzione del i disordini della distribuzione del 
carico sui due piedi e sui pilastri , carico sui due piedi e sui pilastri , 

•• modificazioni del tracciato modificazioni del tracciato 
posturometrico in seguito a posturometrico in seguito a 
modifiche occlusali , plantari o modifiche occlusali , plantari o 
altre afferenze altre afferenze 



•• La PODATA La PODATA èè una pedana una pedana 
posturometrica e stabilometrica posturometrica e stabilometrica 
integrata con  un podoscopio, integrata con  un podoscopio, 
questo permette di eseguire questo permette di eseguire 
prima dellprima dell’’esame posturale una esame posturale una 
foto dellfoto dell’’appoggio podalico del appoggio podalico del 
paziente grazie ad una web paziente grazie ad una web 
cam.cam.



• DATI STATISTICI 

• pazienti valutati con GPS  2108 pazienti 
visti in 3350 visite 

• totale esami eseguiti 5350 ( esami posturali , esami stabilomentrici con Pedana 
Podata )

• media numero esami per ogni paziente  2,5 
• femmine 63 %
• maschi 37 %
• paziente più giovane visitato 5,5 anni
• più anziano 91 anni 
• età media dei pazienti 33,6 anni 
• pazienti visitati per le seguenti patologie 
• dolori al rachide cervicale 58%
• cefalea 43%
• dolori al rachide toracico e lombare 34%
• dolori arti superiori e spalle 33%
• pubalgia 23%
• dolori arti inferiori 19%
• vertigini 17%
• acufeni 8%

(La somma supera i100 perché in alcuni casi vi erano patologie concomitanti )



• In una percentuale del 7 % degli esami sono 
stati ripetuti perché risultavano valori troppo 
lontani dai parametri normali, questi errori sono 
dovuti a fenomeni di distrazione del paziente 
durante l’esame , è importante durante 
l’esecuzione dell’esame osservare attentamente 
il paziente che per fenomeni di distrazione o 
stanchezza si muova al filo a piombo o sulla 
pedana o assuma delle posture scorrette 
volontariamente, e necessaria la stessa 
attenzione che si ha nell’eseguire un esame 
radiografico , considerando che però la 
ripetizione dell’esame posturale non ha nessun 
costo biologico .



I dati ricavati dalla pedana Podata sono stati 
usati :

• 2 libri 
– INTERFERENZE ORALI NELLE SINDROMI 

CRANIO-MANDIBOLO-CERVICALI E 
POSTURALI (2007) (tradotto in lingua inglese 
e lingua spanola )

– ODONTOIATRIA DELLO SPORT (2009)

• 13 tesi di Laurea (2007 2009)
• 14 articoli 



Dati numerici 



Statokinesiogramma 
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Stabilogramma
• Valuta, sulle  coordinate 

cartesiane “x” (laterali, destra-
sinistra) e “y” (longitudinali, avanti-
indietro) lo spostamento del 
baricentro del corpo in funzione 
del tempo



• Baricentro ideale secondo Kapandji.
Nella norma il peso viene ripartito sui tre punti di 

appoggio della volta seguendo la regola del sei : 
quando 6 Kg vengono applicati sull’astragalo
– 1 Kg si carica sull’appoggio antero-esterno, 
– 2 Kg sull’appoggio antero interno 
– 3 Kg sul  tallone.

• Riuscendo a trovare e misurare questi punti 
anatomici del piede del paziente posso ricavare 
il baricentro ideale di ogni piede e quello del 
corpo. 



Parametri normali di appoggio 
podalico secondo Kapandji 
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• La proiezione del baricentro al suolo in 
posizioni successive rilevate e campionate 
200 volte al secondo disegna un gomitolo.

• Se si pone l’asse x per i movimenti destro 
e sinistro e l’asse y per i  movimenti avanti 
e indietro
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Valutazione del gomitolo 
• Lunghezza della curva del gomitolo:

– è la misura in mm. della linea che 
collega le posizioni successive del 
baricentro rilevate e campionate in un 
tempo stabilito a 200,00 HZ al 
secondo (200 letture  al secondo), 

• con questa frequenza i tempi ideali di una rilevazione 
posturale vanno dai 12 ai 20 secondo massimo, si è
calcolato che il tempo medio ideale è 15 secondi. In 
questo tempo si hanno circa 3.000 rilevazioni e il 
paziente non subisce fenomeni di stanchezza ne si 
distrae . 



• Area o superficie del gomitolo
è la misura dell’area dell’elisse che contiene 

il  gomitolo, vengono  per convenzione 
considerate il 90% delle posizioni 
successive del baricentro rilevate e 
campionate , perché risulta essere la 
misurazione statistica più rigorosa della 
dispersione di queste posizioni (Takagi e 
coll.1985) 



• Rapporto lunghezza /area 
– La lunghezza può risultare diverse a parità di area 

– In base a queste considerazioni appare utile studiare non 
solo la lunghezza del gomitolo quanto la lunghezza per unità
di superficie, si ottiene dividendo la lunghezza per l’area. La 
norma è un parametro vicino ad 1.

– Superiore ad 1 indica che il paziente deve fare maggior 
movimenti  in una data superficie maggior energia per gestire 
una data strategia posturale 

– Inferiore  ad 1 il paziente vi è un rallentamento delle attività
tonico posturali, maggior rigidità del sistema (in questo caso 
l’energia spesa per mantenere l’equilibrio in linea di massima 
e’ inferiore ma bisogna tenere conto dell’analisi di fourier: se 
si registrano frequenze elevate, cio’ sta a significare che il 
paziente esegue una continua e repentina correzione con 
conseguente aumento del dispendio energetico)



• Rapporto X Y
• E’ il rapporto delle due fondamentali dell’analisi di 

Fourier. E’ un valore importante perche’ determina se un 
paziente sta simulando oppure e’ patologico. Essendo la 
nostra postura in statica data da un appoggio bipodalico, 
e’ chiaro che la perdita di equilibrio influenza 
maggiormente l’instabilita’ antero/posteriore perche’ la 
laterale e’ avvantaggiata dal posizionamento dei due arti 
inferiori ad una certa distanza. L’eventuale perdita di 
equilibrio andra’ a peggiorare maggiormente la lateralita’
che la longitudinalita’ del paziente. In pratica i muscoli 
che controllano l’equilibrio antero posteriore dovranno 
per forza muoversi diversamente ma soprattutto a 
frequenze diverse rispetto a quei muscoli che 
controllano la stabilita’ laterale. Il rapporto deve quindi 
essere un numero non prossimo all’unita’ perche’ se ci 
avvicinassimo alla stessa frequenza sarebbe chiaro che 
l’instabilita’ del paziente potrebbe essere dovuta ad una 
simulazione cercando di ondeggiare compiendo cerchi.











figure di Lissajous



Indici di studio 

• Valutati tutti i parametri e valori numerici che 
la pedana ci fornisce si sono scelti per una 
valutazione statistica i seguenti parametri :
– Distanza media del baricentro ideale  asse x 
– Distanza media dal baricentro ideale  asse y 
– Lunghezza 
– Area dell’elisse 
– Rapporto lunghezza /area 

• Considerando come tempo di esame 15 sec 
ad una frequenza di campionamento di 200 
hz (circa 3000 rilevazioni per esame)



Velocità
• La velocità dello spostamento del baricentro 

viene misurata in mm/sec, serve per verificare 
il ritmo posturale.

• Altro dato ricavato e’ l’analisi del movimento 
sotto forma di “analisi di Fourier” per calcolare 
le frequenze dei movimenti nei tre assi, (X, Y, 
Z)

• la funzionalità del ritmo corporeo o ritmo 
posturale viene definito nella norma una 0,03 
Hz (per quanto riguarda l’asse X ed Y)



























Percorso di certificazione come 
strumento di  misura 
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Analisi della strategia 
posturale 

•• Percorso diagnosticoPercorso diagnostico
•• Per raccolta datiPer raccolta dati
•• Comunicazione con il Comunicazione con il 

paziente paziente 
•• Comunicare con i colleghi Comunicare con i colleghi 



Anamnesi Anamnesi 

••Cartella clinica Cartella clinica 
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Podoscopio







L’esame si effettua con il 
gognometro nella visione post. 

del paziente.



TEST DI MOBILITATEST DI MOBILITA’’

•• IN STAZIONE ERETTA IN STAZIONE ERETTA 



Rotazione Rotazione 

del capo del capo 
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• Le curve fisiologiche 
(lordosi) sono regolari e 
consentono alla colonna 
vertebrale una normale 
mobilità. I forami 
intervertebrali consentono 
la normale fuoriuscita 
delle radici nervose, 
senza interferenze. I 
contorni delle ossa sono 
privi di osteofiti e ben 
definiti. Gli spazi 
intervertebrali regolari 
sono indice di una 
corretta funzionalità
vertebrale. 



• La colonna cervicale è composta da 7 vertebre  
delle quali 3 sono atipiche.
La prima seconda e settima sono atipiche.

• la prima vertebra o atlante ha la forma di un 
anello e non possiede un corpo vertebrale come 
tutte le altre vertebre

• la seconda vertebra, l’epistrofeo, presenta una 
protuberanza, il dens epistrofei, intorno a cui 
ruota l’atlante 

• la settima vertebra cervicale ha un processo 
spinoso  più grande delle altre cervicali che la fa 
sporgere in modo che si può palpare nella parte 
bassa del collo come una piccola gobba, e per 
questo viene chiamata ‘vertebra prominente’.



















.���.���

.���.���



.���.���

.���.���



.���.���

.���.���



Mobilità della spalla



Articolazione Articolazione 
sacrosacro--iliacailiaca











Paziente supino:Paziente supino:
•• Lunghezza degli arti inferioriLunghezza degli arti inferiori
TEST DI MOBILITATEST DI MOBILITA’’
•• Intrarotazione dei piediIntrarotazione dei piedi
•• Segno di Lasague in gradi Segno di Lasague in gradi 
•• Apertura dellApertura dell’’articolazione articolazione 
delldell’’ancaanca













FukudaFukuda







Palpazione Palpazione 
punti dolentipunti dolenti



Inserzione del sartorio 



Trapezio 



Atlante-occipite



Temporale fascio anteriore



Massetere 



A.T.M.A.T.M.
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